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,£• / 500 milioni «regalati» agli appaltatori 

PER IL 'SOTTOVIA D'ORO? INTERVIENE 
IL MAGISTRATO ? 

I comizi del PCI 
* > s 

Domani (ore 18,30) 
LONGO e TRIVELLI 

' * < - ^ < ' ' -

a San Giovanni 
SI Intensifica In tulle le sezioni la preparazione della grande 

manifestazione di chiusura della campagna elettorale del Pei che 
si svolgerò, com'è tradizione, domani a San Giovanni: parleranno 
Il segretario generale del Pei, compagno Luigi Longo ed il segre
tario della Federazione comunista, compagno Trivelli. Prima del 
comizio si svolgerà un recital con la partecipazione di Maria Monti, 
Silvano Spadaccino, Saro Dotta, Juan Antonio. 

Ecco, intanto I comizi di oggi: 

ALICATA A PRIMAVALLE — 
Questa sera II compagno Mario 
Alleata dell'Ufficio Politico par
lerà in un comìzio di chiusura 
alle ore 19 in piazza Capece-
latro insieme al compagno Cro
tal i . 

SCOCCI MARRO A CASSIA -
Questa sera il compagno Mauro 
Scoccimarro chiuderà la cam
pagna elettorale a Cassia, alle 
ore 18,30. Dopo il comizio verrà 
Inaugurata la nuova sezione del 
partito. 

BUFALIN I A MONTE MA
RIO — Il compagno Paolo Bu-
falini chiuderà la campagna 
elettorale a Monte Mario alle 
ore 19,30 in piazza Nostra Si
gnora di Guadalupe insieme al 
compagno Ugo Vetere. 

OCCHETTO A PIETRALA-
TA — Il compagno Achille Oc-
chetlo chiuderà la campagna 
elettorale a Pietralata alle ore 
19 insieme al compagno Toz-
zetti. 
CENTOCELLE, ore 20, In piazza 

dei Mirti con Aldo Natoli 
QUARTICCIOLO, ore 20,30, in 

piazza Quartkclolo con Renzo 
Trivel l i -DI Giulio 

CASTELLACCIO, ore 17, con Fer
nando Di Giulio - Lucio Buffa 

TORPIGNATTARA, ore 19,30, con 
Enzo Modica 

TU FELLO, ore 19, in via Capraia 
ang. via Isole Curzolane con 
Marisa Rodano 

BORGATA ALESSANDRINA, ore 
20, in piazza Bella Villa con 
Edoardo D'Onofrio 

ACIDA, ore 19, in piazza Sigani 
j con Aldo Giunti - Duranti 

klgjUMICINO, ore 19,30, con Aldo 

e l e t t l ' A l e " i o 

VARO, ore 20,30, con Cesare 
[ O G G I , D Q R Z I O , ore 19, con Ro-

A nicvq d d a 

felettorr/o fWPNTEFLAVIO. ore 
Koto realmente f,u , 

.itazione e ,. P'aiza Cinema 
tt\/~Cuole? 'lo Trombadorl 
i D C v

S j ha bisogno ot Lapiccirella 
. tare e costruire una 
' accolga gli alunn 19,30, con 

pieno », per una peri 
si prolunghi oltre le 
ztone; cosi come si 
oggi di considerare 
la scuola materna sci1 

bambini dai 3 ai 6 
servizio indispen^ab.l 

S. BASILIO, ore 10,30, con Giù-
liana Gloggl 

VILLA GORDIANI, ore 10, in 
piazzale Ronchi con Tozzettl • 
Soldini 

VILLAGGIO BREDA, ore 20,30, 
con Giovanni Berlinguer 

CAPANNELLE, ore 19,30, con Lu
cio Del Cornò 

DRAGONA, ore 10, con Duranti 
MACCARESE, ore 10,30, con Pie-

ro Della Seta 
GIUSTINIANA. ore 17, con Pa

nicelo e Leoni 
ROMANINA, ore 19, con Melandri 
CASALOTTI, ore 20, con Maria 

Micheli) 
BORGATA ANDRE', ore 19. con 

Bruno Peloso 
BORGATA ARCACCI, ore 20, con 

Lelli • Niccolinl 
OTTAVIA, ore 18,30, con Mazzo»-

ti • Panicelo 
IV MIGLIO, ore 19,30, con Ade

le Bei 
SETTEBAGNI, ore 19,30, con Ro

berto Javicoli 
PRIMA PORTA, ore 21, con Toz

zettl 
MONTECOMPATRI, ore 19, con 

Maccarrone 
PASCOLARO, ore 20,30, con Ce-

saroni 
PAVONA, ore 19,30, con Scarpa 
CIVITELLA S. PAOLO, ore 20, 

con Fiore 
MONTECOMPATRI CAIANO, ore 

11, con Rìcci 
POMEZIA, ore 10, con Cesaroni 
ARICCIA, ore 18,30, con Mollica -

Cesaroni 
GALLICANO, ore 21 e CARCHIT-

T l , ore 18, con A. Marroni 
NEMI, ore 19, con Laura Diaz 
PALOMBARA, oer 19, con Pio 

Marconi 
ANTICOLI, ore 19,30, con Onesti 
CINETO, ore 18, con Trevisiol 
PERCILE, ore 20, con Barzante 
ROVIANO, ore 19.30, con Muscas 
ROCCA GIOVINE, ore 20, co<i 

Cenci 
RIOFREDDO, ore 18 - VALLIN- , 

PREDA, ore 19 - VIVARO, ore 
20,30, con Trezzini 

SAMBUCI, ore 20,30, con De Si
mone 

ARTENA, ore 10,30, con A. Mar
roni 

SUBIACO, ore 20,30, con Bracci 
Torsi 

VILLA ADRIANA, ore 20, chiu
sura con O. Mancini 

0 ELETTORALE 

Nella notte, poco dopo le 2 3 

Morto il ragazzo 

che aveva il rene dello scimpanzè 

munita. Ora solo i 
su 4. a Roma. trovj3 G I U G N O 
istituzioni del C . . . . . . 
inizio di ogni •minali restano aperti, anche net giorni festivi, 

17. ed il lunedì 13 giugno dalle ore 9 alle 14 per 
AARARAP delle operazioni relative al rilascio dei certificati 
^ U V « U V \ j duplicati, fili elettori possono r i t i rare i certificati 

•iovedì 9 giugno e i duplicati da sabato 11 giugno. 

,IOVEDI' 
r7anoitc scade il termine, per gli elettori ricoverati in 

. cura, per l'invio al sindaco del Comune, nelle cui liste 
•li sono iscritti della richiesta di esercitare il diritto di 

»el luogo di degenza. 

)MANI, VENERDÌ' 
Ore 18.30 comi/io di Longo e Trivelli a S. Giovanni. 
A mezzanotte cessa la facoltà di tenere comizi e riunioni di 

propaganda elettorale diretta o indiretta in luoghi pubblici o 
aperti al pubblico. Alla stessa ora scadono i termini per l'affis 
sione dei manifesti sui tabelloni elettorali. Le sezioni della città 
e della provincia curino che per quell'ora in tutti i nostri spazi 
siano affisai i simboli del Part i to e i manifesti con le indicazioni 
delle preferenze, \ igilando affinchè nelle due nottate t ra venerdì. 
sabato e domenica non siano ricoperti. Pe r accordo intervenuto. 
sui tabelloni assegnati al nostro Partito che eventualmente fos
sero ricopert: con manifesti di altri partiti o risultasse danneg
giata la nostra propaganda, è possibile affiggere i nostri simboli 
fino alle ore 7 di domenica 12. In questi casi è necessario rivol
gersi ai commKsariati locali esigendo che si sporga denunzia con
tro i responsabili noti e ignoti delle violazioni della legge elet
torale. 

Le sezioni possono ritirare simboli ed altro materiale di 
propaganda presso le sedi di zona. 

SABATO 11 GIUGNO 
Fin dalle prime ore del mattino tutte le sezioni sono impe

gnate ad organizzare una larga diffusione dell'Unità nei quartieri . 
nei Comuni e in particolare sui luoghi di lavoro. Come è noto 
l 'Unità pubblicherà il testo del discorso che il compagno Luigi 
Longo pronuncerà a S. Giovanni a chiusura della campagna 
elettorale. 

Conscena da parte del Comune ai presidenti dei seggi eletto- ^ ' " a t t o " d i " S m u n q u e imperdo-
rali del matona ie occorrente per la votazione, nonché degli eien- „„,,;,„ i „ M A . m a p C M f„ » 

Anche il Comune ha am
messo che i pali di ce
mento sono costati il 
triplo rispetto ai prezzi 
correnti — Le vanterie 
dell'assessore Tabacchi 

Ci sarà un intervento della 
magistratura per chiarire le re 
sponsabilità dello sperpero di 
oltre mezzo miliardo nella co
struzione per i sottovia di Cor 
so d'Italia? 

Dopo la denuncia pubblicata 
dai giornali a proposito del 
« viadotto d'oro T> nessuna spie 
gazione conv incente dcll'opc 
razione condotta dall'Animali 
s t ia/ ione capitolina nell'aflida. 
re 1 appalto e nel fissarne 1 
prezzi è venuta da parte della 
competente riparti/ ione comu 
naie dei Lavori Pubblici. Anzi. 
il comunicato stampa diffuso 
l 'altra sera dal Comune non ha 
fatto altro che confermare gli 
interrogativi più gravi . 

Ma riepiloghiamo, per chia
rezza. la vicenda, così come 
si è venuta delineando in questi 
ultimi due giorni. Il Comune 
ha dato in anpalto alle imprese 
Giuliano Silvestri e Ettore Coz-
zani la realizzazione dei sotto 
via di Corso d'Italia. In par
ticolare. il capitolato d'appalto 
fissava per i lavori di scavo 
e di palificazione del viadotto 
un prezzo di 17.670 lire per 
ogni metro lineare. In realta. 
in un secondo momento, le ditte 
appa l t a t i c i a loro volta affi
darono i lavori di palificazione 
— tutti i 55 mila metri che 
costituiscono questo tipo di 
« puntello * del viadotto — alla 
ditta SACIF. la quale, basan 
dosi sui prezzi correnti di mer
cato. eseguì il lavoro per 6000 
lire il metro lineare Di conse
guenza. fra la spesa fissata dal 
capitolato d'appalto e la spesa 
effettiva dell'opera vi è una 
differenza di ben 11.670 lire al 
metro che moltiplicata per 55 
mila metri (il totale dell 'opera) 
fa raggiungere allo « spreco » 
una cifra che supera di molto 
il mezzo miliardo. 

E veniamo alla precisazione 
ufficiale del Comune, una pre
cisazione con la quale, come 
si suol dire, la faccenda cade 
dalla padella nella brace viva. 
AI primo punto e al secondo 
punto della precisazione è in
fatti testualmente detto: « I 
prezzi dei capitolati in base ai 
quali le ditte Cozzani e Silve
stri ottennero gli appalti dopo 
ripetuti esperimenti di gare ri
sultati inefficienti, contempla
vano un costo di 21 mila lire 
per pali a rotazione, previsti 
per un complesso non superio
re al 30 per cento della palifi
cazione complessiva. A seguito 
di una serie di pressanti inter
venti di organismi pubblici e 
privati — oltre che per effettive 
esigenze tecniche sopravvenute 
in relazione alla natura del sot
tosuolo rivelatasi durante i la
vori — l'Amministrazione si vi
de nella necessità di gcneraliz-
7arc il ricorso al sistema della 
palificazione a rotazione... In 
sede di revisione del prezzo. 
in considerazione della maggio
re quantità di pali a rotazione 
utilizzati si ottenne la ridu7i'one 
del 16 per cento, che il Con
siglio Superiore dei Lavori 
Pubblici giudicò sensibilmente 
vantaggiosa per l'Amministra
zione ». 

E infatti la Giunta chiese al 
Consiglio comunale di appro 
vare una maggiora7ione di spe
sa per le palific37ioni di Corso 
d'Italia dal momento che occor 
reva passare per tutti i 55 
mila metri d i l «"sterna di pa 
lificazione « a percussione » al 
sistema « a rotazione >. L'as
sessore Tabacchi fu relatore 
della delibera e spiegò infatti 
al Consiglio che dal momento 
che il sistema dei pali a rota
zione e ra stato esteso a tutto 
il viadotto, invece che a solo 
il 30 per cento del percorso. 
le dit te appaltatrici avevano 
concesso uno sconto del 16 per 
cento, passando dalle 21 mila 
lire previste dal capitolato di 
appalto a 17 670 lire il metro li
neare . 

La delibera passò con il voto 
contrario del gruppo comuni
sta. Tutto l'episodio dimostra 
quindi che il prezzo concordato 
con le £'*te appaltatrici non 
fu affatto una e sv is ta» della 
Amministrazione comunale, o 

Protesta di madri e bambini al Testaccio 

Chiedono la scuola che 
il Comune gli ha tolto 

E' l'ex De Amicis trasformata in deposito della N.U. • Le carenze della zona 

La fine di Antonio Farina, il giovane sardo protagonista un mese fa 
dell'eccezionale trapianto, è stata provocata da una crisi cardiaca 

La protesta degli scolari di Testaccio nell'ex scuola di via Galvani adibita a magazzini del
la nettezza urbana 

Antonio Far ina, il ragazzo 
sardo che un mese fa subì con 
un eccezionale intervento ese 
guito dal prof. Paride Stefani 
ni coadiuvato da un'equipe di 
venti persone, il trapianto del 
rene di scimpanzè, è morto im-
pt ovv iamen te ieri sera verso 
le 23, in seguito ad una vio
lenta crisi, per uno scompenso 
cardio-circolatorio. 

Il comunicato emesso a tarda 
notte dai medici della clinica di 
Patologia chirurgica del Poli
clinico. dove il ragazzo era ri
coverato, precisa: «La crisi è 
stata determinata da precsi 
stenti condizioni cardiache di 
insufficienza; infatti da anni il 
paziente soffriva di umi o r a r e 
forma di ipertensione arteriosa, 
intervenuta come complicazio
ne della nefrite cronica », e, 
(ontinud la dichiarazione «io 
funzione del rene trapiantato si 
è sempre mantenuta buona: la 
sopravvivenza ottenuta per 31 
giorni è una delle pi» lunghe. 
sinora realizzate in campo di 
etera trapianti ». 

I^a morte di Antonio Farina è 
giunta improvvisa: fino a lune
dì sera le condizioni del gio
vane erano soddisfacenti, come 
gli stessi medici avevanodichia 
rato; poi l 'altra notte la crisi. 
Il prof. Cortcsini. svegliato ver
so le due dall 'infermiere di tur
no. si era precipitato al capez 
zale del paziente. La febbre era 
altissima: per tutta la giornata 
di ieri è stato fatto il possibile. 
ma le condizioni apparivano di 
sperate - il cuore, affaticato da 
anni, non ha iesistito all'ultimo 
violento attacco. Abbiamo par 
lato telefonicamente con il prò 
fossore Cortesini. il medico che 
più degli altri ha seguito Anto 
nio Farina, pochi minuti dopo 
il decesso. La sua voce svela
va un profondo dolore: « Lo 
abbiamo sempre detto che di 
fronte ad un simile intervento. 
viste soprattutto le pravissime 
condizioni generali del ragazzo. 
nulla, assolutamente nulla era 
possibile dire, dovevamo solo 
appettare con fiducia lo svilup
po clinico del periodo post ope
ratorio. 

<c Potevamo sperare, e dob 
biamo ancora capire. Forse. 
— ci ha detto il dott. Cortesi
ni. — .se avessimo voluto e 

«v 

« Non chiediamo la luna, ma la scuola >. 
« Basta con le bugie! », « Ogni ragazzo a 
scuola nel suo quart iere ». Questi alcuni dei 
cartelli che ieri sera , alle 19, al Testaccio de
cine e decine di ragazzi e di bambini accom 
pagnati dalle famiglie, hanno innalzato occu 
pando simbolicamente la scuola « E. De Ami 
cis » e l'edificio dell'ex-scuola di via Galvani. 
La s tona è scandalosa: da anni le famiglie di 
Testaccio hanno richiesto al Comune di sgom
berare l'edificio della ex scuola di via Gal

vani adibito a deposito dei servizi della net
tezza urbana. 

Mancano le aule nel quart iere, si fanno i 
doppi turni, oltre 1000 ragazzi attendono un 

edificio dignitoso per studiare, alla « De Ami 
cis » 500 studenti sono sistemati in poche aule. 
alla « IV novembre » la media dell'obbligo è 
sistemata in 5 aule con 2-50 allievi e c'è un 
solo gabinetto. 

Ora il posto per una scuola materna ci sa 
rebbe; più volte le famiglie del quartiere 
l 'hanno indicato al Comune e al provvedito
rato: si tratta dell'edificio di via Galvani, tra 
sformato in deposito di immondizie. Ma il Co 
mune da anni tace o avanza promesse in pc 
riodo pre elettorale. A Testaccio ora sono stan 
chi delle promesse e il via ieri lo hanno dato 
i ragazzini con la significativa manirestazionc. 
che ha avuto anche l'adesione dell'UDI. 

Antonio Farina, pochi giorni dopo l'eccezionale trapian 

Si improvvisa commerciante un 
bimbo di tre anni smarritosi 

Sciopero e manifestazione in piazza 

Contro la Giunta forte 
protesta dei capitolini 
L'amministrazione è stata costretta a prende
re nuovi impegni col personale - Li manterrà ? 
Ieri mattina i dipendenti ca

pitolini romani sono scesi an
cora una volta in sciopero dan
do vita ad una forte protesta 
contro l 'atteggiamento della 
Giunta e del governo sulla ri
forma organico-tabellare e sul 
r i tardo dell'applicazione dei 
provvedimenti stralcio. Il la
voro. nei vari uffici e servizi, 

8V* 

chi degli elettori degenti che hanno ottenuto l'autorizzazione a 
votare nei luoghi di cura . 

Ore 16, costituzione dei seggi elettorali. 

AUTO CON EMBLEMI DI PARTITO 
Le macchine contrassegnate con emblemi di Part i to , possono 

circolare fino alle ore 23 di sabato. Le sezioni devono vigilare af
finchè nessuna macchina contrassegnata con emblemi di partito 
sosti entro il raggio di 200 metri dai seggi. Pe r ogni infrazione 
«sigerc l ' intervento della forza pubblica di guardia alle sezioni 
«kt toraU. 

nabile leggerezza. Esso fu a 
lungo visto e rivisto e profonda 
mente meditato: in particolare. 
durante la seduta che abbiamo 

I riferito. Tabacchi si premurò. 
riferendo dello sconto, di fare 
appari re il prez7o come van
taggioso, frutto di una ridu 
zione concordata. In realtà. 
con quella delibera si e rega
lavano » alle due ditte appal
tatrici ben 500 milioni di lire! 

Oggi tutto 

aperto il litorale 

di Castel Porziano 
Questa mattina alle ore 9.15 

verrà aperto al pubblico il se
condo tratto litoraneo della te
nuta presidenziale di Castel 
Porziano. La zona di nuova at
trezzatura ha come confine la 
riva sinistra del Canale della 
Focettn. Il primo ingresso è po
sto 200 metri dopo il canale, il 
secondo dopo trecento metn. il 
terzo dopo altri duecento e il 
quarto àor>o trecento All'altezza 
del quarto ingresso è stata ri 
cavata una piazzola di manovra 

; per gli autobus L'Atac ha di 
spoeto un servizio di autobus con 
inizio. nei giorni feriali alle ore 
8.10 e nei giorni festivi alle ore 
tì.45 e fino alle ore 20. I termi
nal del collegamento saranno 
rispettivamente alla Stazione Cri-
stoforo Colombo della ferrovia 
Roma Lido e l'arenile. 

si è fermato dalle 11 alle 14. 
In alcune sedi, come l 'anagra
fe e i tributi, addirittura alle 
10.30. 

Una combattiva assemblea si 
è svolta in piazza dell'Arco di 
Giano e. ad un certo momento. 
si sono vissuti momenti di ten
sione per il pericolo di uno 
scontro con le forze di poli
zia: i capitolini, infatti, vole
vano marc iare verso il Campi
doglio perché il sindaco, mal
grado l 'appuntamento preso 
con il comitato sindacale uni
tar io. non si decideva a presen
tarsi e a d a r e corso all'incon
tro. P a r e che Petrucci si sia 
recato rial sottosegretario d e. 
Gaspari per cercare di salvare 
il sa lvabi le dopo che la dele
gazione dei compagni Gigliotti. 
Lapiccirella e Balsimelli. ave 
v a messo in chiaro lo stato del
le cose con la dichiarazione al 
nostro giornale, dopo l'incontro 
•col direttore generale del mini
stero dottor Pianese. 

Finalmente alle 14. una rap 
presentanza del Comitato sin
dacale unitario, è s ta ta rice
vuta dall 'assessore al persona 

! le che ha comunicato quanto 
la Giunta comunale aveva de 
ciso nella stessa matt inata. Di 
fronte alla protesta dei dipen 
denti, la Giunta ha deciso di 
replicare all 'autorità tutoria sul 
numero degli operai ed impie
gati da passare da quadrime

strali a giornalieri; di fornirc 
l'elenco nominativo (più volte 
richiesto) del personale giorna-
niero da assorbire nei ruoli in 
sei anni; di superare, sia pure 
in par te , l ' inquadramento dei 
giardinieri in rapporto alla qua
lifica; di riconoscere la piena 
anzianità al- personale fuori 
ruolo; di mantenere le attuali 
prestazioni di straordinario al
lineandole alle nuove tariffe. 
Resta ora da vedere in qual 
senso deciderà l 'autorità tuto
ria. Pe r quanto riguarda il ri
sarcimento ai capitolini, l'as
sessore si è impegnato a far 
approvare dalla Giunta il prov
vedimento prima del 20 giugno. 
in quanto una decisione in que
sti giorni avrebbe un sapore 
elettorale ( ' ) . 

Fin qui la cronaca della gior
nata di ieri. Resta da dire eh*» 
in tu*ta la questione, i capito 
lini, per amara esperienza, san 
no quale peso dare alle pro
messe e alle parole degli am 
ministraton di centro sinistra 
e hanno già fatto le loro coni: 
derazioni, anche ieri, sul loro 
comportamento, sia a livello 
comumle che cm crnntivo 

ALBERGHI F. PEN'SIONl -
I tre sindacati provinciali di 
categoria hanno rotto le t ra t 
t a t h e per il nuovo contratto 
integrativo provinciale dei !a 
voratori degli alberghi e delle 
pensioni. La categoria si ap
presta a scendere in lotta. 

potuto fare l'intervento su un 
malato in migliori condizioni 
fìsiche (bisogna ricordare che 
Antonio Farina entrò nella sa
la operatoria della Clinica di 
Patologia Chirurgica in stato 
di coma) avremmo avuto mag
giori possibilità di sopravvi
venza, se non addirittura la 
salvezza ». 

La morte del giovane pa 
store sardo di Or une. la cui 
vicenda è stata seguita con 
attenzione dall'opinione pub
blica e non solo nazionale, per 
l'eccezionalità dell'intervento 
(effettuato oltretutto in un mo 
mento di vivo impegno scien 
tifico nel campo dei trapianti 
e soprattutto di quelli renali) 
non giunge del tutto inattesa: 
in effetti f.n dal giorno del
l'intervento si sapeva — in ba 
«e alle precedenti esperienze 
americane — che le possibilità 
di sopravvivenza erano molto 
limitate, e Soi continueremo a 
lavorare — ci ha detto il dot
tor Cortesini — anche se. come 
disse m una conferenza sul te
ma il prof. Stefanini, dobbia
mo scoprire una terra di nes
suno agli stessi confini della 
i ita -*. 

Antonio Farina aveva 19 an
ni: si trovava, prima che il 
male lo colpisse violentemente. 
in provincia di Viterbo, come 
pastore presso una fattoria di 
un parente Al primo grave 
attacco fu ricoverato all'ospe- ? 

dale di Nuoro: da li. viste le Jg 
condizioni disperate, fu trasfe . | 
rito al Policlinico. A nulla vai 
sero le numerose applicazioni 
con il rene artificiale che u 
ragazzo subì. 

Poi. un mese fa. 1*3 maggio. 
fu deciso il t rapianto: in una 
conferenza tenuta dieci giorni 
dopo all'Istituto delle Ricerche, 
il prof. Stefanini e i suoi colla
boratori precisarono l'impor
tanza e il cara t tere dell'etero-
trapianto. 

A par te un piccolo interven
to che Antonio Far ina subì una 
settimana dopo per una pre
cedente forma di gastroduo-
tenite. i giorni sembravano tra-
denite. i giorni sembravano tra-
fumtione renale era più che 
soddisfacente. 

I e n scadeva il primo mese 
post-operatorio: un fatto d i 
nicamente importante. Ma il 
corpo di Antonio Farina non 
ha resistito: il male Io ha vinto. 

Un bambino di J anni, vispo 
e molto grazioso, M è pei (luto 
in i pomeriggio: è stato ritto 
vato da un carabinieie mentre 
vagabondava per via (ìiuli.i ed 
accompagnato m Questui a Oia 
i poliziotti stanno cercando di 
rintracciarne i genitori: il pie 
colo. 5>in qui, non e stato loro 
di grande aiuto. Ha detto solo 
di chiamarsi Maurizio, di aveie 
un fratello di nome Bruno e una 
sorella, Loredana: non ricorda. 
però, il suo cognome, i nomi 
della madre e del padre, dove 

si trovi la sua abita/ione 
Munì i/io e un bimbo d tv vero 

sveglio pei l.i sua età- nmasto 
solo, non si è pei so damino 
.Non piangeva quando e stato 
nnialo dal ( ai abitile; e in via 
(ìiulia Passeggiava ti <iii«|iiitLi 
mente tenendo strette in in IMO 
11(1 lire- 'Ho trovato dei latto
ni e li ilo vintinti ad un fio 
laio die mi ha dato queste ino 
ncte •». ha spiegato ai poliziotti 
Il al militare che Io ha u t r o 
v.ito ha risposto soltanto di es 
sei si penduto, ti a hi folla. 

Verrà rapito Julio Jimenei? 
.Itilio .lunene7.. il campione spagnolo protagonista di ' Uno d'I'ah i. 

verrà rapito dallo stesso giuppo che ha tenuto pi'gioni'-ro per tanti 
giorni don t ' ssu, li consigliere ecclesiastico dell'ambasetata frun 
chi Ma presso In Santa Sede" Sono stati gli Mcs-i rapitori — an 
cora sconosciuti, come ( noto — che li.inno annotti iato questi! loro 
intenzione: hanno scritto una lettera ni carab'ti eri ni i m iiffer 
mane di es-ere decisi a <• lapire \ui diplomai no, M II S un at 
tnce T f i . c un campione .1.1. :> per te-net desta x l'attenzione de1 

mondo sulla sorte dei prigionieri <inttfasci<-,i sp ino l i I militari 
hanno sottoposto il nuovo multo a perizia calligrafica- hanno acecr 
tato cosi che la scrittura e identica a quella di colui clic ha ver 
g.ito le IctUro durante il periodo di rapimento di don l'ssia 

Annega nel lago di Bracciano 
Vn giovane di diciannove anni, Vittorio Cannaggi mei canteo 

di C.imp«ign..no Romano, è annegato nelle prime ore del pomerig
gio di ieri nel lago di Bracciano. Il c'aravaggi. s| {. gettalo in acqua 
in località Acquarella di Trevignano. nuotava a quindici metri dalla 
riva, quando coìto da malor" è scomparso nelle acq.;e. s,.n/a ihc 
nessuno ponesse intervenire in .suo aiuto 

Furgone contro un pino: un morto 
I n morto e tre feriti- qeesto il bilancio di una disgrazia della 

strana avvenuta ieri, alle 14. sul viale di CnMelporziano L'n fur
gone con quattro elettricisti a bordo, s, è schiantato contro un pino: 
Gianni Rosa. 30 anni, e morto sul colpi) mentre Luigi Vita. 36 anni. 
che sedeva al volante. Raffaele T u i a . 2fi anni .ed un altro giovane 
non ancora identificato sono stati ricoverati in condmoni gravi ma 
non preoccupanti al S Kiigcmo. 
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GIOVEDÌ' 9 GIUGNO ALLE ORE 18 

A PIAZZA DI SIENA (Villa Borghese) 

IL CAROSELLO 
DEI CAROSELLI 
beneficio della Croce Rossa Italiana 

1) Episodi storici eseguili dal Reggimento Granatieri tfi \ 
Sardegna nelle uniformi d'Epoca. 

2) Esercitazione ginnico - sportivo - militare eseguita dal
l ' I . Reggimento Bersaglieri. 

3) Esibizione dei motociclisti della Scuola della Motorii-
zazione. 

4) Carosello Equestre del Carabinieri presentato dal IV 
Reggimento Carabinieri » Cavallo. 

5) Presentazione Banda dell'Esercito «Ritmo e movimento*. 
I ) Azione coreografica d'insieme-

Lutto 
V. decedala la compagna Sctti-

m:n Gardini della sezione di Tor-
p.gnattara. una delle più anziane 
donne iscritte al Partito: aveva a0 
anni, era madre dei compagni Ma
rio. Romeo e Luigi. Ai figli, ai ni
poti e ai parenti tutti, giungano 
le condoglianze dei compagni di 
Torpugnattara, della F e d e r o ont 
e dell'Unita. 

P R E Z Z I 

2.000 
1.500 

900 
600 
500 

200 

— Tribuna Centrale (posti numerati) 
— Tribune laterali i * >v 

— Recinto tribune (posti in piedi): 
— normali . . . ! 
— ridotti (bambini e Soci C R I.) 

— Prato — normali 
— ridotti (bambini. Soci C R I . ) 

o Militari) 
I biglietti sono in vendita: 

Fino alle ore 13 di Giovedì 9 giugno presso: 
^ 3RBIS - Piazza Esquilino 37 - tr i 487 776 • 471 403 
ì SPATI - Galleria Colonna - tei 683 56* 
£ Dalla ora 9 alte ore 15 di giovedì 9 giugno presso il botte-
I ghino dislocalo lateralmente alla Casina delle Rose. 
t Delle ora H di giovedì 9 giugno presso I botteghini di P i a * 
a za di Siena. 
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